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Pattînaggio - sport di massa
di Hugo Lörtscher

Nevica dolcemente su Davos. Sull'o-
vale di ghiaccio azzurrino, quasi seco-
lari comete, sfilano i pattinatori di vélocité,

con il loro movimento pendolare.
Nel mezzo, stelline del ghiaccio prova-
no piroette, passi di danza.
Sono all'opera i 52 ragazzi e ragazze
del 43. campo giovanile della Federa-
zione svizzera di pattinaggio, guidati
da monitori e monitrici, la maggior parte

dei quali con il riconoscimento G + S.
47 ragazze e 5 ragazzi in età dai 7 ai 16
anni. Due terzi romandi, un terzo della
Svizzera tedesca; una ripartizione in-
solita, dovuta all'ancora inesistente
coordinazione delle vacanze scolasti-
che.

Il campo giovanile di pattinaggio è pa-
ragonabile a quellosciatorio della Lenk.
Lo scopo principale è quello di destare
le doti personali di miglioramento, di
stimolare la camerateria e la vita in co-
mune. Non da ultimo il lavoro di gruppo
che sfocia in una produzione d'assie-
me (ballletto su ghiaccio). Non vengo-
no dimenticate le attività d'animazio-
ne, corne la recita teatrale, la pantomi-
ma, il carnevale, il disegno e il lavoro
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manuale; fantasia e créativité non fan-
no certo difetto ai giovani convenuti a

Davos per una settimana. Nella sele-
zione dei partecipanti, hanno la priorité
quei bambini i cui genitori non possono
permettersi un insegnante privato di

pattinaggio.
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Anche se la maggior parte dispone di

un buon bagaglio di base, Liliane Baxter,

da anni direttrice del campo, è

esplicita: nessuno avrè mai la possibilité
di raggiungere l'alta prestazione. Sono

giô troppo «vecchi» e tecnicamente
in ritardo. In questa disciplina sportiva,
a 10 anni bisogna padroneggiare tutte
le difficolté. Il campo giovanile di
Davos non puö e non vuole essere desti-
nato all'élite, vuol essere al contrario a

disposizione e a favore dello sport di

massa. Nessuno ha grilli in capo e non
si mira a una carriera di pattinatore o

pattinatrice.
Ma questa filosofia non è incontestata,
persino in seno alla federazione. Si vor-
rebbero vedere i 4-5000 franchi del

campo investiti nell'élite. Da notare
che i tre quarti del costo, franchi 250
per partecipante, viene pagato dai
genitori dei ragazzi.
Difficile capire il disinteresse dei club di
pattinaggio. Ve ne sono 75, ma al campo

giovanile di Davos ne erano rappre-
sentati solo 1 5. C'è anche l'opposizio-
ne dei maestri di pattinaggio, i quali
credono di avvertire una concorrenza o

temono l'insegnamento insufficiente.
Il campo di pattinaggio di Davos risulta
invece una convincente opera di pro-
mozione dello sport giovanile.
Sia dato atto a Davos e alla sua générosité:

in nessun luogo, in Svizzera, sa-
rebbe possibile ospitare sulla pista una
cinquantina di giovani e, parallelamen-
te, continuare l'attività normale. A me-
no di spendere 90 franchi all'ora.
Davos chiede fr. 1,20 al giorno e per
partecipante al campo.
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